
LETTERE E OPINIONI 

Una cifra 
raddoppiata 
e un'altra... 
decuplicata 

• • C a r o direttore, nel nume
ro di domenica 18 ottobre 
Giorgio Nebbia calcola I costi 
di operazione della centrale 
di Montato in 150 llre/Kwh. 
L'errore è piuttosto evidente: 
le spese (un po' gonfiate, per 
la verità) sono relative all'Inte
ra centrale, composta da due 
reallori, mentre la produzione 
è.relativa a un solo reattore. 

Anche accettando per buo
ne le Ipotesi di Nebbia, si vede 
tubilo che, se la centrale fun
ziona per SODO ore all'anno 
( 8 0 * ) , la produzione è di IO 
miliardi di Kwh, e non di 5 
miliardi. DI conseguenza II co
n o dei Kwh viene fuori esatta
mente la mela. 

C' t anche un errore per cui 
occorre un calcolo legger
mente plO line, ed è quello re
lativo al collo dello smantel
lamento della centrale. A dif
ferenza del capitale di costru
zione, che deve essere antici
pato prima dell'operatività, Il 
capitale per lo smantellamen
to a necessario solo a fine 
operatività, anzi 10-15 anni 
dopo lo spegnimento della 
centrale. Pertanto gli Interessi 
del pagamenti si aggiungono 
al capitale. Patti 1 comi con 
l'Interesse del 5 * per 25 anni 
di operazione e 15 anni di at
tesa, si paga negli anni di ope
razione circa I' 1% del capitale 
da accumulare. 

Per accumulare I 2000 mi
liardi necessari per lo sman
tellamento (dira fornita da 
Nebbia) occorre pagare una 
rata di 30 miliardi all'anno 
che, divisi per 10 miliardi di 
Kwh, fanno 2 llre/Kwh come 
Incidenza dello smantella
mento sul costo dell'energia. 
E non 20 llre/Kwh come scrit
to da Nebbia. 

Tillto ciò per evitare che 
l'Unità pubblichi cifre Inesat
te. 

Piolo Lolite, Roma 

Il giudice onesto 
e preparato 
non deve 
temere II Si 

• i Gentilissimo direttore, mi 
sembrano davvero non condi
visibili le ragioni con cui chi si 
è schieralo per II No al refe
rendum sulla responsabilità 
civile del magistrati motiva la 
sua posizione, MI sembra che 
si tenda a sostenere un con
cello assurdo; che l'indipen
denza del magistrato derivi In 
gran parte da una sua soaian-
itale Impunità nel caso egli 
commetta un errore per Impe
rili» grave o, peggio, per dolo, 

lo credo che sia vero l'op
posta: un giudice tanto più è 
capace, coscienzioso e Inte
gro, tanto meno risulta sog-
iettoalntlmldazlonl e «ricatti. 
di qualsiasi genere. Mi pare 
che per difendere i pochi, cre
do, giudici scadenti si stia 
commettendo un grave torto 
rispetto a tulli gli altri. La re
sponsabilità del magistrato sa
r i per lui - come, ad altri livel
l i» con altri meccanismi, lo è 
per ogni altro funzionarlo del
io Stalo • uno stimolo e un 
Incentivo a meglio esercitare I 
tuoi doveri. Come si può pen
iate che la •Irresponsabilità. 
conduca ad un comporta
mento migliore? Nel caso poi, 
tanto sbandierato, in cui un 
giudice venisse portato In giù-

-1 nostri enti pubblici dovrebbero 
riservare il 30% delle forniture 
ad aziende con gli impianti nel Mezzogiorno; ma è 
difficile fere rispettare questa norma 

Per il Sud? Legge inapplicata 
• i Signor direttore, sono un agente 
di commercio che opera in Toscana 
nel settore delle forniture, ad Enti pub
blici ed Imprese, di materiali per la 
realizzazione di acquedotti e metano
dotti. Fra le aziende che ho l'onore di 
rappresentare, ce ne sono due che 
hanno sedi e stabilimenti nel Mezzo
giorno d'Italia. 

Da molti anni ormai questa parte 
del nostro Paese è al centro delle at
tenzioni delle forze politiche e sinda
cali, Da queste attenzioni, dalle batta
glie parlamentari, dalle lotte del movi
mento sindacale è nata una legge, la n. 
64 del 1.3,86. L'arlicolo 17 di delta 

legge.al comma 17 prevede che gli 
Enti pubblici riservino il 30% delle for
niture ad aziende che abbiano Impian
ti fissi ubicati al Sud.,Il comma 14 di 
detto articolo stabilisce che l'assegna
zione delle forniture deve avvenire a 
•prezzi di mercato-, quindi senza assi
stenzialismo e senza costi aggiuntivi 
per chi acquista. Il Dpr n. 478 del 
24.4.67 fissai le norme di attuazione 
della legge in questione. Nonostante 
che un'azienda che lo rappresento di
chiari esplicitamente in sede di offerta 
di volersi adeguare per la quota del 
30% prevista dalla legge 64 al prezzo 
del migliore offerente, non c'è niente 

da fare: è difficilissimo far rispettare 
questa legge dello Stato. In Toscana le 
Aziende e I Comuni che gestiscono I 
servizi relativi all'erogazione del gas e 
dell'acqua fanno in gran parte orecchi 
da mercante. Per veder accolta questa 
richiesta probabilmente bisognerebbe 
fare un ricorso al Tar, con conseguen
ze che ricadrebbero quasi esclusiva
mente sulla povera genie, che certa
mente vedrebbe slittare nel tempo la 
realizzazione di opere pubbliche di cui 
Invece ha impellente bisogno. 

Le Aziende pubbliche e I Comuni si 
difendono dicendo che per varie ra
gioni non sono tenuti al rispetto di del

ta legge. È senz'altro vero che la sua 
applicazione non è facile; però se in 
Parlamento c'è stata una volontà poli
tica di fare qualcosa per il Sud, perché 
1 partiti non si impegnano a modifi
carla in modo da renderla attuabile? E 
il movimento sindacale, che da anni si 
batte per il problema del Mezzogior
no, perché non sente II dovere dì di
fendere dove è possibile questa legge 
che 6 anche II frutto delle lolle e del 
sacrifici dei lavoratori? Queste consi
derazioni mettono in luce un aspetto 
del nostro Paese che è abbastanza 
sconcertante: non sono le leggi che 
mancano, ma la votanti di applicarle. 

Claudio Lorenzenl. Pisa 

dlzlo da qualche «potente., Il 
magistrato che a sua volta lo 
giudicherà avrà - credo - tut
to l'agio di stabilire se e quan
to le accuse sono strumentali 
e intimidatorie. Non credo, In
somma, che un giudice one
sto e preparalo abbia nulla da 
lemere In concreto da un 
cambiamento della normativa 
vigente. 

Erika Corti. Roma 

«La matrice 
del Rosselli, 
di Salvemini. 
di Calamandrei» 

tm Caro direttore, leggo 
s u l l W t ò del 30 ottobre che 
l'on. Martelli avrebbe con
trapposto «Il pensiero del ma
gistrato scomparso Marco Ra
mai alle posizioni della mo
glie». Non conosco II testo, 
scritto o orala, da cui è tratta 
la citazione, perciò mi limito a 
chiarire due cose fondamen
tali. La prima: né Claudio Mar
telli né lo o nessun altro pos
siamo sapere come avrebbe 
votato nel referendum Marco 
Ramai, La seconda: lo mi so
no Umllata a motivare 81 Co
mitato presieduto da Norber
to'Bobbio la mfa personale 
scelta del No; però posso dire 
- e questo con piena sicurez
za - che la mia scelta nasce 
dalla stessa matrice culturale, 
morale e politica (quella del 
Rosselli, di Salvemini, Cala
mandrei, Codignola) a cui si 
Ispirò Marco quando nel 1956 
decise di fare II giudice, 

Detto questo, disconosco e 
respingo decisamente ogni 
strumentalizzazione che si vo
lesse fare del nome di mio 
marito. 

Maria Vittoria Selli Ramai, 
Sesto Fiorentino (Firenze) 

«Perché allora 
non si abroga 
anche la Rai, o 
la scuola media?» 

• • C a r a Unità, penso che, 
per la prima volta da quando 
sono maggiorenne, non mi re
cherò alle urne in occasione 
del prossimi referendum. Tali 
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referendum Infatti, nei quali 
votano SI anche 1 partili di go
verno che hanno il dovere di 
presentare disegni di legge e 
di approvarli (se ne hanno la 
forza), sono una presa in giro 
dei cittadini ed un Insulto alla 
democrazia. 

Per la problematica con
nessa al nucleare, occorreva 
semmai un referendum con
sultivo e non l'abolizione di 
tre leggine secondarie. 

Per quanto riguarda la Giu
stizia, quasi lutti sono d'accor
do? Ebbene, si modillchi la 
legge, cosi pure per la Com
missione inquirente. 

insomma, non basta abro
gare. Il cittadino, per canta, 
può anche farlo, ma poi quan
ti balletti dovrà sopportare an
cora prima di vedere delle 
nuove leggi e delle decisioni? 

Perche allora non si abro
gano anche la Rai e la Scuola 
media superiore, visto che né 
maggioranza né Parlamento 
sanno produrre leggi di rifor
ma? 

La cosa più saggia che, se
condo me, doveva farà II Pei 
per quanto riguarda ì referen
dum era quella di invitare I cit
tadini a non recarsi alle urne. 

È ora e tempo di finirla di farci 
prendere In giro. 

Giancarlo Maculoltl. 
Cerano (Brescia) 

Gli industriali 
farmaceutici 
sulla 
Finanziarla 

• • E g r e g i o direttore, l'emen
damento approvalo nella 
commissione Bilancio del Se
nato sulla legge Finanziaria, 
relativamente alla materia far
maceutica, introduce una mo
dificazione che, se definitiva
mente approvata, comporte
rebbe uno stravolgimento 
dell'attuale assetto dell'assi-
slenza farmaceutica e dei cri
teri di organizzazione del 
mercato, 

Questa situazione non è ac
cettabile per una serie di pre
cise ragioni. 

Innanzitutto, un intervento 
che incide nella struttura di un 
sistema delicato come quello 
sanitario non può essere con
cepito e proposto in una sede 
•impropria» come quella della 
commissione Bilancio, che è 
competente per gli aspelli 
economico finanziari ma non 
ha certo titoli per Indicare il 
«come, un certo obiettivo di 
carattere finanziario può esse
re perseguito, 

Si può anzi dire che è la 
stessa sede della Legge finan
ziaria che non è quella giusta 
per l'impostazione di nuovi 
criteri generali per interventi 
Strutturali In questa materia. 

Il problema della sistema
zione del Prontuario (cioè 
dell'estensione dell'assistenza 
pubblica), del ticket (cioè del
la partecipazione' del cittadi
no alle spese) e dei criteri di 
registrazione e di inserimento 
nel Prontuario del nuovi far
maci, è già oggetto di nuova 
normativa In un apposito de
creto legge approvato dal 
Consiglio del ministri proprio 
in questi giorni (e già approva
to dallo stesso Senato nella 
precedente legislatura). 

Nell'ambito della Finanzia

rla si dovrebbe correttamente 
intervenire solo per fini finan
ziari, che non tocchino gli 
aspetti strutturali. Cosi del re
sto è avvenuto nel passato, 
quando in sede di Finanziarla 
si è soltanto provveduto a mo
difiche, in funzione delle esi
genze finanziarie, del livello 
del ticket e dei termini di 
esenzione in rapporto al red
dito. 

Ciò per quanto concerne la 
logica delle cose. 

Se poi si tien conto delle 
implicazioni per la tutela della 
salute, è facile constatare co
me l'adozione di una lista che 
l'Organizzazione mondiale 
della Sanità ha stilato con rife
rimento alle esigenze più ur
genti e vitali del Paesi sottosvi
luppati, non corrisponda allo 
scopo di soddisfare i bisogni 
essenziali di una popolazione 
con bisogni di salute molto di
versi, come quella italiana, La 
prova di ciò è che nessun Pae
se europeo o appena svilup
pato adotta la lista dei farmaci 
che si vorrebbe introdurre in 
Italia. Per citare un solo effet
to macroscopico, verrebbe 
tra l'altro a cadere gran parte 
dell'assistenza farmaceutica 
destinala alle terapie caratteri
stiche delle fasce anziane del
la popolazione, le quali non 
troverebbero quindi più nella 
nuova lista gran parte dei far
maci di cui hanno bisogno. 

Ancora sul piano dei fatti, 
verrebbe cancellata ogni pos
sibilità di mantenere uno sfor
zo di ricerca nel settore far
maceutico, che deve avere ad 
oggetto in primo luogo 1 biso
gni reali della popolazione ita
liana. 

Non ci necessitano invece 
farmaci antilebbra, anlllei-
shmaniosi, antifilariasi presen
ti in maniera cospicua nell'e
lenco dell'Oms dedicalo al 
Terzo mondo. 

Claudio Cavana. Presidente 
della Farmindustria, Roma 

«Lavorare 
perché il fiume 
sia sempre 
più accogliente» 

M C a r a Unità, Napoleone 
Colajanni propone che nel 
partito ci siano le correnti. 

Secondo me le correnti ci 
sono già, ma sono correnti di 
pensiero, di cultura, di dubbi 
ecc.; non la spinta alla torre di 
Babele come accade negli al

tri partiti. Finora esse conti
nuano a correre nel letto del 
grande fiume, in modo che le 
decisioni prese sono frutto del 
contributo di tutti e valide per 
tutti. 

Secondo me dovremmo la
vorare tutti perché il letto del 
fiume sia sempre migliore e 
capace di raccogliere ogni 
contributo e ogni volontà. Ci 
sono tutte, le possibilità: per
ché il Pei è il miglior partilo 
d'Italia. 

Gino GlbtML Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

M Ci è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, Il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, Ira gli altri, ringraziamo: 

Ivo Bardi, Livorno; I com
pagni delegali e non della 
•Worthlnglon di Desio (se
guono 10 firme); Aldo Boc-
cardo, Borgomaro; Luigi 
Orengo, Genova Comigllano; 
Salvatore Rustica, Milano; 
Granduli, Achille Fanelli, 
gen. di Squadra Aerea (r), Ro
ma (ci scrive un'interessante 
lettera sulle caratteristiche del 
«Colibrì, e sulla sua lunga 
esperienza di pilota); Domeni
co Fonti, Ostia Lido (•Quale 
deve essere ti nostro atteg
giamento verso Claudio Mar
telli? O si risponde per le ri
me o lo si ignora!''). 

- Sulla questione del refe
rendum riguardante la re
sponsabilità dei giudici ci han
no scritto molti lettori, espri
mendo diverse opinioni. 

Dicono che voteranno SI: 
Carla Trudu di Cagliari, Massi
mo Bongini di Roma, Antonio 
Sereni di Torino, Serenella 
Antlnori di Roma, Susanna 
Plantedosl di Roma, Giuseppe 
Lorenzi di Roma, Daniela Ba
rone di Milano, Federica Cor
nale di Roma (• Si dice: i magi
strali sarebbero "Intimoriti" 
da eventuali rivalse della cri
minalità organizzata. Perà si 
dimentica % far nofqre che il 
giudizio sugli atti dei magi
strati lo daranno, comunque 
altri magistrali die- immagi
no - non saranno affa/lo 
compiacenti rispello a richie
ste di risarcimento fatte a 
scopa intimidatorio»), 

Dicono che voleranno No: 
Vincenzo B. di Catanzaro, 
Adriano Menegoi di Bergamo, 
Luciano Tizzi di Savona, aw. 
Vincenzo Giglio di Milano, 
doti. Filippo Catalano (-la de
mocrazia non si difende a 
colpi di referendum, quando 
esiste un Parlamento, quan
do esiste un governo, quando 
esiste un Presidente delta Re
pubblica*). Infine, il lettore 
Enzo Mori dì Valenza Po dice: 
(•Perchè i partiti non lascia
no ad ogni elettore di sceglie
re come la sua coscienza gli 
suggerisce?»). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
male o siglale o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di.... non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo lesti in
viati anche ad alni giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 
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IL TEMPO IN ITALIA: la situazione metoorolooica eh* 
controlla il tempo sull'Italia e lui Mediterraneo centrale * 
ora regolata dalla presenza di una vasta ar t * di «ita 
prettione atmosferica. Partiste un convoglltmtnto di 
aria fredda proveniente dell» ragioni btlcanicbe che |u | -
l'iMlla meridionale contratta con aria più calda è p * 
umida di origine atlantica. 

T t M P O r f H V t t T O : Sulle regioni antentrtonall • n i quelle 
centrali u r t a attività nuvolosi ed ampie tonti <* tanno. 
Annuvolamenti temporaneamente pio accentuati al pot-
tono avere lungo la fatela adriatica • il relativo treno 
della catena appenninica. Per quanto riguarda I* regioni 
meridionali annuvolandoti Irregolari a tratti accomuni 
ed annoiati • qualche debole precipitazione a tratti «Ut»-
nati * ione di sereno, in diminuzione la temperatura 
specie lungo la fascia orientala della mi t ra pulitola. 

V I N T I ! deboli o moderati provenienti da nord-ttt. 
M A R I : molta mossi l'Adriatico * lo -Ionio, leggermente 

mott i gli altri mari. 
D O M A N I : tempo toitenililmentt buono tutit regioni del

l'Halli Mtttntrktntla • tu quali* dall'Italia centrai* con 
aotrtf attività nuvotott ed ampi* zone di tarano. Forma
zioni di nebbia « t t u * • peralit*nti tulli pianura pedana, 
partioolarrnenw durante I* ara pio frtddt, quando t i 
avranno t a n a M riduzioni cadi v & M M . 

SABATO | DOMENICA: partirono condizioni di atte 
prtMion* •tmotfwHia e tal* situazione favorite* la ptr-
t stanza• • rintantiflcazion* dH fanorntno nebbia. Suiri 
pianura Padana la nebbia t i prawntaà a caratura conti
nua e tare partlcolarment* accantuata durame k) or* 
notturna • quella della prima mattina. Al di fuori della 
nebbia il tempo i l manterrà ovunque dltcreto * tara 
caratt*rlzzato da n a n a attività nuvolosi ed ampi* zone 
di «reno. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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• t i Dimissioni del presiden
te, ripetuti e pubblici allarmi 
sulla situazione economica, 
penino evocazione di gravi 
diluenti politici: l'Immagine 
che olire dì sé l'Arci è allar
mante, e pu6 suggerire un 
frettoloso giudizio liquidato-
rio sull'esperienza complessi
va dell'associazionismo de
mocratico. È proprio cosi? 
Cerchiamo di vederci chiaro. 

1) Prima di tulio, i movi
menti associativi che costituì-
tuono l'attuale «Confedera-
alone Arci» sono In espansio
ne, 

l'Ulap è da tempo In forte 
croscila di Iscritti, di attività di 
b u e e di alto livello, di pre
tenta culturale e politica. 

La Lega ambiarne ha stabil
mente acquisito una ricono
sciuta (unzione di avanguardia 
nel movimento ambientalista 
lituano. 

Al novero delle associazio
ni confederale (dall'Arci Cac
cia all'Arci Donna «Ile altre), 
da pochi mesi si è aggiunta 
Arci Nova, con la giusta ambi
zione di rilanciare, moderniz
zare e qualificare il vastissimo 
tessuto delle attività dei circo
li. 

I movimenti della 
confederazione Arci 
sono in espansione 

Q I A N M A R I O M I S S A G L I A * 

Ma soprattutto, fuori dagli 
attuali conlinl dell'Arci, ma 
ben dentro la logica di un as
sociazionismo moderno e ri-
fornitore, autonomo dalle al
tre forme dell'organizzazione 
sociale e della politica, si 
muove una vastissima galassia 
di esperienze: organismi di 

•cooperazlorts}, internazionale, 
centri dl ,#taj idel diritti civili, 
organlzzalloW di operatori 
delle Istituzioni culturali e del
la scuola, forme nuove di ag
gregazione e di Impresa cultu
rale. 

Sarebbe un fatto di grande 
rilievo per ia democrazia ita
liana (e per la stessa invocata 
riforma della politica) se que

sto mondo trovasse le ragioni 
di un confronto, di una Intesa, 
di una cooperazione stabile: 
un patto associativo, una 
identità collettiva nei valori e 
nel programmi. L'Uisp si rico
nosce in questa prospettiva. 

Rinunciando al proprio lo
gorato status di Associazione 
unica, e muovendo I primi 
passi verso una trasformazio
ne confederale (da lungo 
tempo richiesta dall'Uisp), 
l'Arci ha posto una più credi
bile candidatura a svolgere un 
molo serio In questa direzio
ne, valorizzando il proprio pa
trimonio storico e lo stesso 
proprio rinnovamento cultura
le di questo decennio. 

Ma non ci si può fermare a 
metà strada, passando, ver
rebbe da dire, da partito del
l'associazionismo a sindacalo 
dell'associazionismo. Una 
confederazione sul terreno 
della cultura, delle idee, delle 
libertà, delle autogestioni, de
ve cercare una propria via ori
ginale attraverso le difficili 
tappe di un confronto sui con
tenuti e sulle scelte, di un 
«mutuo soccorso. Ira grandi e 
piccole organizzazioni auto
nome, di una definizione di 
battaglie comuni, Non ci sono 
scorciatole, e si è già perso fin 
troppo tempo. L'Uisp ha per
ciò chiesto la rapida convoca
zione del Congresso naziona
le della confederazione. 

2) In secondo luogo, que
sta «crisi, è anche l'effetto di 
una mancata riforma istituzio
nale, la cui responsabilità 
principale pesa sulle forze po
litiche, comprese quelle di si
nistra. Da più di dieci anni è 
stato sciolto l'Enal, e da allora 
non c'è stato alcun provvedi
mento legislativo di riconosci
mento e di sostegno dell'asso
ciazionismo culturale e civile. 

• ptvsideme nailonale Utsp 

Pensioni integrative? 
Sì, ma con ordine 

e controllo pubblico 
A N T O N I O G I A N C A N E 

• • Uno degli aspetti di par
ticolare delicatezza e rilevan
za sociale delle recenti vicen
de in campo borsistico, è la 
questione dei fondi pensioni
stici. È di pochi giorni fa la 
notizia del drastico ridimen
sionamento (-20%) del fondo 
pensione dei dipendenti co
munali di New York, in conse
guenza del crollo di Wall 
Street. La situazione di molti 
fondi pensione americani è al
trettanto difficile, Per nostra 
(relativa) fortuna il sistema 
pensionistico italiano avrà 
molti difetti, ma non è legato 
all'andamento della Borsa. 
Certo, nessuno nega un ruolo 
ai fondi integrativi, che po
trebbero svolgere nel mercato 

una funzione stabilizzatrice di 
cai attere istituzionale. 'È quasi 
sicuro inoltre che in Italia non 
innalzerebbero il tasso di ri
sparmio. ma ne assorbirebbe
ro una parte dirottandola da 
altri impieghi, E allora, ci si 
chiede, quale bacchetta magi
ca può farli crescere? La ri
sposta è semplice: i soldi del
lo Stato. Basta ricordare cos'è 
successo nella scorsa legisla
tura in Parlamento, quando il 
governo propose a favore del
la previdenza integrativa sgra* 
vi fiscali e contributivi, I cui 
effetti sulla finanza pubblica 
sarebbero stati dirompenti. 
Nel migliore dei casi infatti la 
perdita di gettito sarebbe stata 
di 16.000 miliardi di lire. 

Oltre all'indubbio contenu
to ideologico antisolidarista 
ed Individualista dell'opera* 
zione, le esperienze straniere 
hanno evidenziato che questo 
tipo di previdenza integrativa 
avvantaggia le grandi aziende, 
mentre presenta rilevanti diffi
coltà per le piccole. 

Appare invece opportuno -
se si accede all'idea di una 
previdenza integrativa, non 
sussidiata dallo Stato - che 
anche l'inps possa gestire fon
di (ad esemplo quelli del trat
tamento di fine rapporto) of
frendo tale possibilità a tutte 
le aziende e ai lavoratori inte
ressati. 

Da ultimo, proprio la que
stione delle garanzìe. Ne esi
stono assai poche rispetto al
l'inflazione ed ai corsi aziona
ri. Tanto maggiore è pertanto 
la necessità, prima che si svi
luppi una previdenza integra
tiva «selvaggia», di un control
lo pubblico sugli operatori e 
riguardo gli investimenti. Ser
vono insomma leggi ben pon
derate di garanzia, ed altrove 
ve ne è esempio. Altrimenti da 

Sui a breve corriamo 11 rischio 
ì aggiungere al problema 

pensioni un altro problema, e 
di dover aprire l'era dei salva
taggi... pensionistici. 

È deceduto il 

PADRE 
del compagno Claudio Carrettino, 
del direttore della sezione «Umori-
clni». I funerali avranno luogo que
sta mattina alle ore 11.30 dell'Ab
baca di S. Siro. Al compagno Clau
dio e alta famiglia le fraterne con
doglianze del compagni delta se
zione, della federaiione e de l'uni
tà 
Genova-Prato, 5 novembre 1987 

t mancato all'affetto dei suoi cari 

DAVIDE BALBI 
(Omo) 

di anni 73. Ne danno il doloroso 
annuncio la moglie, cognati, co
gnate. cugini, nipoti e parenti tutti, I 
funerali avranno luogo oggi, giove
dì 5, a|le ore 11.30 nella chiesa par
rocchiale Nostra Signora della Cel* 
la indi per il cimitero della Casta
gna. La presente serve da parteci
pazione e ringraziamento. 
Genova, 5 novembre 1987 

Nel l'anniversario delta scomparsa 
della compagna 

LENA MANIERO 
la famiglia la ricorda con dolore e 
rimpianto a tutti coloro che la co
nobbero e la amarono e in sua me
moria sottoscrive lire 50.000 per 
IVnaà 
Genova-SestrI, 5 novembre 1987 

È morto all'età di 66 anni il compa
gno 

ALDO FRANCO 
Militante antifascista, combattente 
delle G.A.P. del Monfatconese, da* 
sii anni SO è staio membra dell* 
Segreteria della Federutoned,! Co
rina, responsabile dell'Organoi*-
lione, dirigente c*p«*^ir£t»rK». 
bile, anche dopo che 10 anniik, tu 
colpito da una grave malattia, Ài 
familiari del compagno Aldo giun
gano le più sentite condogliani» 
del Comitato Federale, dell» a r .C 
e dell'Ann. I funerali si svolgeran
no oggi, 5 novembre, alle ore 10 
partendo dall'Ospedale di Montai-
cone. 
Monlatcone, 5 novembre 1987 

GIULIO RASETTI 
a sei anni dalla scomparsa lo ricor
dano sempre con tanto affetto la 
moglie, i figli, i nipoti e in sua me
moria sottoscrivono per l'Urtiti 
Roma, S novembre 1987 

Nel l'anniversario della scomparsa 
del compagno ed amico 

ALDO COLETTI 
Alberto, Lucie ed Ann» lo ricorda-* 
no con alletto e profondo rtmplan» 

Roma. 5 novembre Ì987 

10 l'Unità 
Gioved ì 
5 n o v e m b r e 1 9 8 7 
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